
S. MARTINO DI MURANO.

Sorgeva nella vicina Isola di Murano una chiesa parrocchiale dedicata a San Martino 
Vescovo Turoncnse, già fabbricala dalla veneta famiglia Marcello, e di sua apparte­
nenza. In effetto si legge che del 4437 Pietro Marcello del confine di S. Giov. Criso­
stomo, figliuolo di un altro Pietro da Torcello (4) diede in proprietà a Costantino 
jllucianicho (forse Mocenigo) prete e piovano della chiesa di S. Martino di Murano, e 
a’parrocchiani in perpetuo la chiesa stessa che insieme colle adjacenti fabbriche e terreno 
era in Pietro pervenuta per divisioni familiari. Il documento di ciò, assai mal concio 
per l’antichità, fu nel 4445 esibito da Benedetto Bonagiunta (Bonazonta) a ’ Giudici del 
Piovcgo (Pubblico )  in una sentenza de’ quali si legge inserito. Sebbene pel tenore del 
dello documento la presentazione del piovano spettar sembrasse a ’parrocchiani, a ’quali 
ludonata la chiesa, nondimanco la elezione se ne faceva da’ cheriei di essa, come appare 
da carta autografa del 4274 con cui Andrea Gussoni piovano di S. Maria e Donato 
chiesa matrice di Murano unitamente al Capitolo elesse in vicario di San Martino il sa­
cerdote G iu liano ; così pure nel 4346 Cardinale Morosini (2) piovano della matrice 
stessa presentò a Morando abbate di S. Cipriano e vicario generale di Tolomeo vescovo 
di Torcello, il prete Sim on Canerloli eletto in piovano di S. Martino per poterlo, dopo 
la conferma, porre in possesso di questa chiesa. I piovani de’quali si ha memoria fu­
rono dunque, Costantino Mocenigo 4437, Donalo che fino dal 1226 concedeva a Mar­
garita Greco, e a Marco Balbo della contrada di S. Maria suddetta, in livello alcune 
acque spettanti alla sua chiesa; il suddetto G iuliano  veneto nel 4274 col titolo di vica­
rio; il Canerloto nel 4 3 1 6 ;  N atale  diacono titolato di S. Maria di Murano nel 4358, 
un prete Nicoletto 4397 del quale si ha notizia negli atti dell’ Archivio (3), Benedetto 
Bonazonla suddetto nel 4443 ;  Marco del 4460, testimonio in una sentenza con cui 
a’ frati Conventuali si concede il monastero di S. Jacopo di Paludo; l’ ultimo si fu Fran­
cesco Rubeo o da’ Rossi, di cui vedi l ’epigrafe prima, nel 4465: imperciocché nel 4501 
per le premure dello stesso Rossij coll’ autorità Pontificia, fu ceduta la chiesa alle monache 
dell’Ordine di S. Girolamo, le quali avevano la facoltà di presentare un vicario perpetuo per

( 1 )  N e lla  G e n e a lo g ia  d i C a s a  M arcello  t r o v o  b e n s ì d i q u e s t ’ e p o c a  u n  Pietro figliuolo  d i A n g e lo  
che d e l 1 1 2 2  s o s c r is s e  a l  p r iv i le g io  fa tto  a l la  C o m u n ità  di B a r i  d i  c u i  v e d i  n e l T .  I V .  p . 5 4 9  d e lle  
in scriz io n i V e n e z ia n e ;  e  u n  P ietro  f. d i V id o  c h e  s o s c r is s e  a l  m e d e s im o  p r i v i l e g i o ;  m a  n o n  u n  
Pietro f. d i a lt r o  Pietro-, i l p e r c h é  o  q u e s to  d e l 1 1 3 7  è  d iv e r s o  d a g l i  a l t r i  d u e , e  fu  o m m e s s o  p e r  
e rro re  n e lla  G e n e a lo g ia ,  o  è  u n o  d i q u e ’ d u e  c o llo  s b a g lio  d e l n o m e  d e l p a d r e ;  s b a g l io  c h e  p u ò  e s ­
sere s u c c e d u to , a tte s o  a n c h e  il c o r r o s o  e  m a l c o n c io  d o c u m e n to  c h e  Io n o m in a .

(2) P e r  e r r o r e  n e lle  N otizie delle chiese venete e s t r a t te  d a ll ’ O p e r a  d i F la m in io  C o r n a r o  ( p .  6 2 1 )  
si scrisse  ch e  n e l 1 3 0 6  il Cardinale Morosini essendo allora  piovano . . . im p e r c io c c h é  l ’ a n n o  fu  1 3 1 6  
( in ille tre ce n to se d ic i ) e  i l  M o ro s in i n on  fu  Cardinale, m a  a v e a  n o m e  Cardinale.

(3) T e s ta m e n to  d i M a d o n n a  Andriola d i M illiotti  1 3 9 7 .  Lascio a pre N icoletto piovati de San  
Martin mio pare de penitentia du catti do doro per l’anima mia  e c . E s s a  e r a  d e l co n fin e  d i S .  M a r ­
tino di M u ra n o .
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